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AVVERTIMENTO 

IMPORTANTISSIMO 

Sopra il giudo foggetto della guerra d'Italia. 

Km gentil' buemo Prancefej» forma dit'tff oftt, 
alle dìmandti'vn Qaulitr curia/o . 

Sìgnorc-i 

VOt mi commétte con le vofire lei/ere de gli otto 
del corrimi, ch'io vi firma ti mìo [enfi , circa 
la guerra d'Italia , per lettami li dubbtj , fi__, 
Menfiigncur il contcftdile l'intraprende ceti Gittjlitia , 
e}- affìcurarui fi nei potete , & dottete bardare la vofira 
vita fitto li fini commandamenti nelle f attieni, & abb al- 
imenti , che fi prefinteranno in queìi't paefi cóntro spa* 
gitoli. 

L' obbedienza , della quale io ve n'ho fitte vote, m'obliò 
gafitperandele forze del mio filtrilo ad intraprendere di. 
doriti la fidhf Attiene, che da me defiderale , (J ingegnar- 
mi , fecondo U mia fiaccherà a fateUare la veftra curie- 1 
fili delle migliori, & pi* potenti ragioni, ch'età mi potrà 
fimminiilrarè , per lemmi tutte le difficoltà , che vi fi 
ntfiere {"incertezza, nella quale voi fife -. Egli è verijfi- 
me , Signore , che fi te non hauejft va' intiera , & perfet- 
ta conofienzA del vOfiro merito , é fi le vofire coraggio- 
fi Anioni non rendejfiro vn teftimonie irreprehabili^i 
A 2 del 
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del wfiro valore , io fumerei, pmìffète, creduto , che tali 
dubbi) ' froccdeffer/tdioàtimerì .eapprehenfione'diperi- 
colo ; o vero da vn troppo grande amore di voi mede fìnto , 
dn: ■z-ìpf.rfuzdt: con li j;:c: filili artifici) dt pri fi* ire le dc- 
litie della Corte Ad vna fatica della guerra , ette tiene cefi il 
/pirite , cerne il corpo in perpetuò erauaglioiper far bene^J. 
•una trinciera , cauarfo^e per fortifearfi , & ajficurarjì 
dalle Jìtrprèfi ,&dai vantaggi del Nemico sformare di. 
tur fi battaglioni, pertenìrin difeiplìna li Soldati ì cara- 
colare , per efinitare liCdiìsller'tA, vegliare , vedere, ni- 
fittire mitili luotki, fjr Jlrade dotte fi deue alloggiare spor- 
feàprepofito le guardie a ipafi più importanti, ej-lefin- 
tinelle à quelle ffrade , ch'i nece/s arie per la fìcurezza, & 
tipofi dell' e ferrite . Non vii' dubbio alcune, che tal forte 
di vita i ben di ferente da e/vetta d'un Certeggiano,ch'im- 
piega t fisi penfieri ad vna vftnza d'habite,fttdia nel por 
tar bene la captgliaiapofiiccia, ejf trauaglia coli 'applicar/i 
tutto per contentar/i ''delle dilitìc^i . come quelle dui ma- 
nieredìvtuere fino totalmente a fatto contrarie, cefiejfif 
hanno differenti affettionì . J$uella,che pare dolce, & de^ . 
Utiofi non chiama, chegl' Intornisi da piacere ; l'altra , 
che ad imitare li brani coraggi , che, eccitati dal fintolo 
dell 'honere,& della gloria, vanno tratierfindo li Mari, 
corrono da vn polo all'altre , per trouafe l'occafioni di fi- 
gnalare il loro coraggio con attieni glorie/è , è- far vede- 
re, che cefi bene per merito, Come per nafi 'ita , pojfeggonó, 
Uqualiùdi Gentil' huom'mi Trancefi. Li Voftrintag- 
gìsn , -è. Signore , fanno teHimonionza di quella -verità , 
finzache vi sybifigno di allegare t'fliftorìe,& gl'ejfem- 
pyd'vnèoft 'gran numero d'Heroi, che l'antichità ce ne dà . 
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luen fàggio per faf lo à ùeì credere: Olite che quefid firebbé 
l 'intraprendere, di perfùaderui quello , che voivisforze- 
reftediperfuaderck quelli, che vele fiero pertinacemente. 
fiftenereUcsmrarieiper tanto io non faccio tal di/lintio- 
»e di vita, che per far vedere à quelli, che fino /rattenuti 
danna morbidezza deità Corte, che gì' Allori, ejrleCa- 
rone della gloria non nafiene, clcnei pericoli, é ne gì' 
hazardi > che Ce fare non è ammirato , che ne i trionfi delle, 
fue Vittòrie, li Francefi/Hwtf , che per la grandezza del 
loro coraggio, particolarimente. quando lo fanno apparire 
Con inuidia di chi con attici genirofi reprimeranno l 'au- 
dacia ,ér la temerità d'un potente Nemico per il bene, & 
ripofi della loro Patria, & per ripuìatìene, &grande\za\ 
delleroBè. Et fami comprendere , che nenvi fino, che 
qiiefti franchi coraggi , che veggino, & cenefihine lefac? 
eie abbellirne di cattino Francefi, polendo leuar, lore que* 
ft-a mafihera di diffimulaiiene i &far vedere, Ut piena 
giorno le tele, che or difieno nelle folle tenebre delta Uro 
maluia , che non tende , chetila perdita, & all'intiera ro- 
vina delk \Ftanciai fruendole a 'ordinaria coperta la Vic- 
Ù,ér Religione per rfiequirc li Uro pernithfi,é- danna- 
bili dtffegni i quello , che gì' efiimp,; del paffete vi fatths. 
vedere le renine, le vecchie piramidi, che fine nella Fran* 
cia.vimeHrano, tante Città ficcheggiate , <& r«bj>4ìc^» 
vSnfignano.é- 1* perdita di tanti braui Francefi vihah* 
no eternata la memoria . Se bene che per dami il /urne, & 
la perfida intelligenza del mio dire , non vi refta , che à 
sbandire , & cacciare lungi da voi tutti gl'Apofiatt , che 
fitto la mafihera della Religione s'ingegnened'yéufarui ,. 
&fidurm ì ne predare già l'orecchio à queli., che hanno 
A 3 dóppie 
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doppiali spugni alla lingua. ,. che li infìgnan» ì'pdrlartL* 
per per/haderui ; (jr finalmente reiettare (figuendo il con- 
figlio di S. Ageftixo ) tutti H Mònaci cennentuaU , che—> 
fimefìolano nel dtfcorrerui de gC affari di SUU i perche- 
fino , à tutti a fatto Angeli , hutiioffaite Demoni, cioè * 
i tutti buoni, è tuttti cattiuì; Se buoni, ite» vi devono par-, 
lare, chi della àtuinit* , della filute deltàvoììra anima, 
del he» vittere , non mefcolare ponto UvoìIto negt affari 
di Statolite non veggono,. & cenofieno , che ftr idea , & 
fer imagi milione. Seeattiui farannoljfì cefi affrontati 
diprohib.irHÌl'obbedien%a,che^i.deueteaivefiroRè;ren:. 
diranno cenarti/ìcp diabelìchile fue attieni odiofi,infa- 
meranno li Mini/tri dei fie Stati , rjr s'ingegneranno di 
peruertìrui , poiché non tendone i ne mirano , che al male . 
Trouandeft lontana tal /irte di gente , tornato: la vo/lros 
memoria, & richiamata il vofiro /pirite, mi firi meli* 
facile di- fimivedere , che quella , che vi hi nutriti, alle- 
nati, é" periati nelle fie vìpere, è minacciata da vn peri- 
tele , fi ella non è ficcar fi . Et come abbandonata dafioi 
figliuoli non conefie le fie necejttà ,fi lafcia auuicinare il 
fio Nemico, /prezzando ìlpa/fate , ne volendo penfirC-j 
affauuiaire . Io ss bene, Signore, che. vai battete ilfpiri- 
10 troppe buone , $ il naturai ancor migliore, talmente—) 
che fremerete ve/Ira madre , & l'ajjicurarete, fintanto 
theì invefirepetere.dat 'pericolo, nel quale ella può incor- 
rere . faihauete il coraggio, frappo buon» per lafiiarliu 
fin prendere al fio Nemico, & troppa cegnitionc delle bue-, 
neletterl.per canari vngiudilie /Slide di cefi future per 
lìtfPttìenZadtlte attien paffete, & che non appartiene, che 
i voi U far vedere lifiei nemici a fine di a metterli , far 
' V^rf. ' i ■ i- ■ fene- 
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(tnùfìtre ì firn perìcoli ì fine di priaedemi , &It fìtt ne'- 
eeJfttàperfilùtiarnela.Se^paffàrpiùauantiperliberar- 
ui da tale dimanda è filo necc furio di Alleni Amenti confi- 
derartgl' olii fatti di qutfio grati Come ft abile de Defdi- 
guieres, perche ve lo fi cono/cere , quando -vi mofira , che . 
UferfeltìoncdellipiùlodabUìdiftgnucmfistcnelUfiU 
volontà dì effettuarli , & nell' inftan%a dell' effecuthne . 
Hauendo paffata l'Alpi con vn pugno di gente , è entrata 
nelle terre del Nemico , l'ha abbattuto , ha pre/ò pie piaz- 
■ xe, & s'è confiniate più di diesi mefifinza rìceuere alcun 
rinfrefiamento , non oftante.ch' egli habèi fàputo darej 
qualche aiuti fi , (he lefùe truppe erana cenfimate dall/Lj 
malatie , è per mancamento dèlie paghe , rjr che li Nemici 
haueano in piedi trenta milla huomini , & tre milla ca- 
valli di f re/co lettati . Con tutto ciò fi l'armata NaualtLj 
fofeaniusttt, amale egli Unga tempol'hà attefa i-Ucci i 
non batterebbe già la/ciato di battere la punta de fitoi ac- 
qui ffi, & poffare /òpra il ventre di qiiejìogran numero de 
Nemici, per andare a ripiantare nella Città di Genoua li 
F'terdiligi , ejr rendere la Francia Padrona affilata di 
quel paefi racquiSate . LiNòftrì Rè, che fono venuti , 
non finogiamaì paffati li Monti,, che con mi»or numero di 
trcntamìlla huomini ,e$r tremili*, caualli, & quello gran 
Contefi abile vi s'è matenuto ca tre milla,. ejr mille, eaiialli, 
non affante, che lo hanno necejjitato li cinque , ejr fei meji 
intieri ad' attendere li pagamenti delle moflre,macamtnto 
per il quale li pagatori, iliT efor'terì,che b alienano ricetta- 
to gl'ordini dai Minifirìdì Stato per far gf esborfiinte- 
p<>x& per li te fi, che era neceffkrìo pagare le dette moffre, 
Jl hauemm fermali ,ì Parigi, & à Lione, & quefi fi ere- 
A a, detta 
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cku&foffìn ali' ' efferctto quattro mcfiprima.C'ìò ha rìdate- 
lo li faldati in tale necej)ità,che,fi né /affé fiato munto m& 
do di far lor prestala /òpra lemojlrc,che lare fideueuans, ■ 
quel pece di auanzo (Mera /cappato dalla ma/atia, rjr doli» 
/aliene della guerra,fe ne farebbe andato allupane del ne* 
mico . Et alle lamentatiti > che fi faceuano per mancai 
menu del pagar le m/Ir e, che è il maggior mancamento 
che pojfa fùccedere in un'.pfjircito, quale non fi pai mante* 
nere,ehe Cùnqttefiofilnerao,nen vìi fiate rimediato, che 
da quindecì giorni in quache la vera cegnìtione di queft^ 
difordine Li ha sferrati . '.Tutteciò non hà già impedito r 
che queflo gran Conte flabile ncn hai/ti pajfateper tutto 
doue egli ha voluto alla barba del Duca di Feria, Generale 
/li queflo petente eflcrcito Spaginalo ile ha toccato il poi- 
fa , & tentato fehaueua volontà di venir a/la battaglia , 
l'ha fatto rìconofìere, le èà fatto dar vna carica dalla fui 
compagnia dì caualli leggieri s credendo di tirarlo a cem- 
hattere. Cofaben lontana dalli di/fegnì di quello Duca, 
che s'era prefentato per opporfi al paf aggio delle truppe__> 
Francefi, & combatterla . La fola prefenza di quello 
gran Conte fi abile , la fna maniera dì marchiare j é"l'of' 
dine , eh' egli diede a qntfle poche truppe , ch'egli haueua, 
fpauento li Nemici , & impedì al Duca di Feria dì fòla- 
mente penfire à quello, eli egli voleua eflequìre ;nori-> 
piante, che timo il vantaggio fijfe dalla firn partici 
hauend' egli primo pigliato pollo , e riconofeiuto lì po- 
chi huominì , che haueua. Dalla pedata fi conofcc^i 
ilLeencj. Giudicate vn poco quello , che baserebbe^ 
fatto quefio Conte Babìle ,fe le foffe flato ejferuato quello, 
the le era slato prome/fo, & di che era stato ajficurato pri- 
ma 
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ma deBa fitta f •artaffe, cioè .fiele fife fiato inuìate gente , 
vajfe/li, & denari s psiche , con vnsì picciolo numero di 
fildati.che gli fino reflati, ha fatto egli merauiglie,à fi* 
fttnere queBagran piena de nemici , che fino ancora fitto 
Verna per forzarla , & prenderla . gaefti coraggio-fi 
Francef, come Leoni , che rugi fieno , fi fino gettati al- 
l'intorno di quefta maledetta hiccocca , metta fmantclla- 
ta , fin%a baffoni , ne trinciert per opporfi à quella for%a 
mòflruofi di Spagna, che tante -volte, che eUa ha battuto 
ardire diprefentarfi , tante volte è fata ella battuta , é~ 
fcacciata . Perche all'hora quando ella s'è partita da (ìtoi 
fortìper andar aB.' ajfilto,queflo brauo,tjr coraggìefo Ma- 
refihialdi crequy , che cotnmandaua le truppe Francefi , 
è- andato fimpt e à rincontrarla con vn' ordine , ejr manìe* 
radi attaccare sì arditi, che l'hit fiempre battuta, é" fit- 
tala ritirare più prelto.che dì pafiò . Dìmanìera, checon 
•verità fi può dire , che tali fino legenerofe Anioni del Pa- 
dre , tali fino quelle del figlinolo , rjr che quella fortunata 
Famiglia, che hàfempre afftftìto alle attieni del Pddrc^, 
firue dìguidaà quelli del figliuolo , talmente, che noi ve- 
diamo nei rami quel medefimo à punto, che nell' iftefio 
tempo ammiriamo nelle radici . Et perche quefio Conte- 
fi abile colmo di tutti gl'honori, che vn gentil' husmo Fra» 
cefi può fier are, che èarrìuatocon vn tniracolofì ordine 
digrado in grado , alla più alta fimmìtà delle cariche , & 
dignità di Francia, c'hà abbattuta ì fiat piedi, e Cane- 
strata l'ìnuidia tante volte , quante efia è campar fi aliaci 
fuaprefinza , che non ha faputo, che vincere , & figgii- 
gare ifimi nemici ; fruir il fio Ri, &la fia Patria ì che 
Va eternato la fia memoria con un numero infinito difi- 
A f gnalatt 
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guatate IjtUgTltJtà vna leggenda di vittorie , che ha ahi 
tenute contro ti nemici del fuo Re , con vna pace' getter ale % 
che egli ha procurate alla Francia nel maggior colma delle 
f-idgureper la guerra fi:vgi:innft, c~ /nteitìm ; ejr perche 
in dico.queflo contc&abtlc, che neri dourebbe , che penfire 
al ripa fi, & gufare, tjr godere li fratti fiiporefi, che lifiiai 
. lunghi t rasagli gli hanno acqui flato m 84. anni ,il quale 
( fi cefi è lecito dite , ) non ha pài che /forare nel Menda , 
psiche egli s 'è acquifiatoper bucni,(jr leggititni titoli, tut- 
to quello , che le anime piccate d ambinone * rjr aitare dei 
beni poffom defiderare . chianderà à poffare nel più ri- 
gido dell' Jnuemo, le più alte Montagne per portare , ejr 
spiantare, li Fior dilìgi ne Ili luochi , doue li Ré naffri pre- 
dace/fori li hanno per lo pajSito piantati, fi mi» f chi per 
vn'eccejfo d 'affettic-ne , tjr amare , che ha alla Francia , 
al bene, cjr a, ìfiruitio del Rè,vuolteflimoniare,cheìFraa 
cefi d'effetto , coft bene, come di- nome , i-olendo impedire, 
che quel nemico, che 5 uggrandifieoite $cfe dt'Kofiri con- 
federati , alla routn.i intiera de naBri vicini, non batten- 
do- più , che conquistare , non venga doppa più potente a ri. 
rumare IfvtcebiepretenftùM, che fi- figura kmerefipxa là 
'Francia , (j- eh' (ti* ha voluto raiumare con dimanak_j , 
quando hi creduto di poterle allenire \ ejr chele forte per 
difenderci, leparcua, che cifopre fiate ealteaffatio ? 
Neil' vlt'tmo loto., non ha fatto egli giocare tuffili riuoli 
delti fttoi ordinari} ar tifiti/ , penfimdo diBurkirele intra- 
p/refi del Conte/labile , offcrtfie denari ad vn tal figgala 
con fine , che questo ferutfie per far la guerra al fio Resin- 
ili* per- fotte ficrete per procurare di corrompere ti M-inifiri 
Ó'ofytjalìdet As, fa gran prefinti , dana Doble in ab- . 

V ^ fandania 
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tondanza per tonfare U vifla i quelli, the veggano fa 
fiutare la buona volontà di (futili, the fono ajfctiieria- 
ti a/li loro Pttridf Tutte queftt machinationi no fine firfì 
operalìom indegne d'un t>itino,d' un cetlegaio^d in Re, 
the s'intitola il Protettore della chiefia,(jr (he hi qtteflo no 
me dt Cattolico , tb't il più ricco ornamento de fiuei titoli ? 
Che fi dette fptrareda fili pratttheìche fi dette fperare da 
ifìm taam difiegni , mumfefiì tradimenti, tbc fi fitto- 
primo ogni giorno , fi non fiffe quelle , the fi afipettadavn 
tremito, quii mach trini 'trillerà rouinade fitoinicini ,pir 
inttttdere, mejfoda vna di/ordinata ambittene, quello, the 
■punto no gì appartiene? Jgnellithe conofieno ina tefipefji 
ma ■valenti , affetteranno , the fi* alle no f/reptrte, Atten- 
deranno , ih' egli con Carmi in mano ti tenga i fikrpren- 
dere ; & the finiti divenire ad 'alcun fatto d'arme, egli fi 
filetta l'affilate padrone della Francia ? Jgttcfto Rè, que- 
ftegrtnRc, Luigi il Ciuffo, herededtlle virtù, gr del 
Scettro di H enrico il Crande Suo Padre, alquale l'anti- 
thiti non hi alcuno fonile , ejr al quale la pofieriti non ha- 
neri alcuno per fecondo, the quello filPrenttpe , nel quale 
le fitte qualità rinafiono , ejr che le hi da lui come per fit- 
cefiione tot la fita Cerona,lafiieri egli pigliar* quefte vari 
uggiolai fito nemico ? ^uefio Rè Luigi, qua/ nella tene- 
re^zji defiieigiouanilianrnhi domato li ribelli del fuo Jìe 
gno, hà vedute battute, & vinto tutti quelli, che fi fino 
sppefiì alle fite fir^e ,fìfferira (gli tal ingiurie t pienti 
prìncipe deilefiue Attieni genero fé ci deuono far fiperare, 
the vn fin gloriofi fimo d'-vn Re Litigi, d'vn Re il Ciuf o, 
che ad imitatile di quello grand Henrtco , fiapri bett-j 
prendere le flit mfitre , ioti vna ferire rifstetione tl'»è- 
A 6 . battere 
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battere qucll' orgóglio ìnfipportabilt di Spugni. Lidi/Z 
fignidi qutfto gran Monarca rìnafitr anno mllifitói, le 
fue tntraprefi le fruiranno di guida per trottare lifemie- 
rì, rjrlelirade, che le fono preparate per aggrandire ltt_> 
/ita Corona j caricarli di Lauri, rjr eternare la fua gloriti 
con quefio elogio d fiandre . cht Come il Re Luigi Vndeci- 
tno è vfiito di Paggio , li Rè di Francia , il Rè Luigi Deci- 
meterzogl'bà accurati dal più patente Nemicò . Bachi 
/irete impedito al prefèntef o Signore Jche noi non poniate 
le mani nell'opera , ér che le vojlre armi non bottino quel- 
le di Spagna} y 'ole 'te voi, che alcuni cenfidcrationc/ù- 
fersiitiofa fiffechila gloria d'untanto generofi Rè, tjr 
the il timore d'attaccare vn nemico coperto, impallidi fite 
la ver dura de Ile fite palme, feriteti li trofei, chele/ino 
preparati , & che li configli di alcuni Francefi timidi sf- 
m preferiti à quelli di quello grand 'Henrico ? che fe vi 
refia ancora alcun dubbio nell'animo fippiamo, ve ne pre- 
go più particolarmente li finfidì quello gran Conte II abi- 
le di Francia , il vero regiftro , ejr originale delle rifilutio- 
ni , cjr intrxprefe di quello grand' Henrico , poi che egli li 
ha da vna si buona Scolori : Supplicamelo, che vi rappre- 
fentialviuo , li mouimenti , le alte , & degne rifilittioni , 
the furono prefe in queftoConfiglio , l'Oracelo di tutù li 
Configli , che fino siati mai in Francia , & applichiamole 
àgi' affari prefinti per fipere , fi fi troua tanta giù/liti 
Ttcllefuc tntraprefi, come v 'è valore, rjr prontezza ntW 
efequirle . Egli vi dirà, che li Spagnuoli per auantaggiar- 
fi nella Monarchia vniaerfàle, della quale hanno gettato l{ 
fondamenti doppo il tempo , é" fitto l 'Imperio di CarloV. 
i««w n btMC frmigliak doppt doded , ò quindeci anni in 
. ... molte 
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malte parti dell' Europi , particolarmente ne' confini della 
Francia , che non le refi» , che molte poco it acquietare per 
circondarci da. tutte le parti , ejr divenire* poco a poco pa- 
droni , r}r Arbìtri della chriftianìù . che incontanente, 
the egli s'hebbe impadronito del Portogallo, & guadagna- 
to li Porti , & & Ifilt Limitrofe delt Afia , & del- 
l'Africa , è flato notaio, che il fio coraggio l' e gonfiate fise 
àfprezzare tutte le Provincie dell'Europa ,ftimandoha- 
uer ragione d'allargare l'Imperio , ejr dilatare il fiteder 
mìnio con pregiudicio di chiunque fa, Jenna doverne 
render cento , ne ragione à perfona , come fi 'tede chiara- 
mente nella lift a de i titoli , ér qualità de i loro Sì , nelle 
quali eglifi nomina, S è delle Indie Orientali, & Occiden- 
tali , delle Jfòle , ejr terra ferma del Mare Oceano, rjr par- 
ticolarmente in queUo,ch' afpettaa. Frane ufi, come per 
for%a , ejr finza ragione , il Ducato di Milane , li Segni 
dt Napoli, la Sicilia, la Sardegna, rjr al noffre SÌ, la 
maggior parte della Nauarra , la fua più antica heredità, 
& il più legittimo patrimonio, il Contado della Borgogna, 
la Fiandra , l'Artois , Hannah , rjr numera d'altre Pro- 
vincie dell'antico Dominio de i noftri Sì , ejr doppo pece 
tempo il Palatinato di qua dal Seno , infieme Lindo , Vo- 
uermes, Hagucno, é"vna parte del Contado d'Hannah, 
le quali Signorie fino tutte fitto U territori/ della G alita 
didiuerfi privilegi, efìentienì, ragioni, liberta, rjt franchì- 
gie eh' elle tengono delle buone operatìoni , ejrdelle mani 
liberali di Dagoberto, Pipino, Carlo Magno, Luigi Se- 
condo , (jr altrìgran Sé della Francia , da quali ì difeefi 
il noftro Sì chrifiianiffime LV1G1 Dec'tmoterx.o , ol- 
tre ch'egli ha acquìfi.tto tutti li Paeft, che fino fra il fiu- 
me 



Digitized by Google 



*te della Mofa&del Reno,dalle Citi* di lMgh&-di Ce*. 
Ugna ,/w 4 Nimtga in Gkeldrìa , & inp*rtkelared,tfà 
Cittì d'Ai* , la Capali* i & di r«effil, Ubere, & Infe- 
tidì , »*» tifante l'JMerceJjìone drl Jtè, & diti a Regino 
fra Madre , ali' fiera Regale, sì per lettere.ame per *ttn 
b*faadorie$rejfi wuiamì. Etdoppononhagiàiafciat* 
di prendere la cuti , é-f ertela di Ciulierì , li due Du- 
cati di Gittliers , & Ài Eergh intieramente , infieme , ttit- 
telepia\z,e , & Città dell* gran Contea della Marca , & 
di quello di Rautnsberg, è fa maggior parte del Ducati 
di cleues , di di la del Rem fetta il nome dei Dtt- 
tàtedi&euhourg. Dipiù l'Arciduca Leopoldo, è-ilGo- 
vernarne di Milana , fi fona impadroniti della maggior 
parie del ptt fedite ligie Grife; finxiiCanldn diZmi- 
th,fìfi»oanto**impadrcmtt dalla parte del Ditate di 
filano, del ContadodiCniawna , delia Brigagli,, & 
della Valttltna , Valle Unga, & fèrtile i quale con le due 
tefteitmfìeilMtlanefiaiTiroto, Cagiani della differen- 
za , (he al prefinte vertifcetrà il Spagnolo, fotte il nome 
del Papa , &ia Cortnadi trancia , Stati di l'enttìa , & 
■Sauoia. Etdi frcfcamtmoriaallanoftravifia, & alt>t-> 
Hofiraprefinz-atgUbà afiedì*ts i & opprefa Breda fin- 
ai battere n» Colpo , di dotte } nato , che per irrifìone del- 
4a Francia , dell'Inghilterra , della. Danimarca , & della 
Sttetiahìi egli fatto intagliare neUa gran cbicfà della Cit- 
tà d Anaci fa, fept % due colonne dimarmero in Ietterei 
d'Oro, per/igne alla pvlterita del fio orgoglio, cheQim- 
tCrnis Regibus fruftrà cofimrantibus . ttftimoniando con 
quefte parole , non mino ardite , che infoienti , la poca fi- 
lm, ch'egli fa del ne Siro Re, volendo attribuire à debo- 



&^arafìfewr« fifftm la perditi, dì quelli pta%t,a . Et fi 
guelfi ragioni Jenofu^cìentemente petenti per fidisfor-, 
m i qoeftogran Centtfiohite vi dirà ancor*, (h'fgtt taet^j 
4cL'e altre Prouineie, eh' egli hà acquate m grondiamo, 
numero , perche ette fino tentane da mi , & che fi contenta, 
perfidiare alla vefira curìtfità , di fatui vedere , che la 
Fra/icta effendo circondata per egnj parte da Paefi,& Si. 
gnsrit dello Spagnole , $ Cafi, d'erta , tinte per ra- 
gione del loro amico Dominio , (he detti nmui acquici 
(foni m (ejiptco tepe , che eie riefie cerne predigfifi ) per- 
de tattili fueìaldifuori^iihaloard^cioèli fiuoipinpo- 
tenti amici, confederati. E chi farà quel che non da- 
hitì ffi tl Spaginalo arrida al fine delle fue tntraprefe_>, 
eemegf èfaaltfjimo,finon fi apporta al rimedio comin- 
ciato , l'apparecchio > & tutto queBo,ch'è neceffàw per la, 
dignità , & perfeuiimed'.yna. tal opera) che non rivenite 
^etenfi<^idiEHipp^Se£eado,qitaiealtmiiodellaLeg*, 
volfifarcadcreqvtfta Cercai « 'pregiudk io delti Legse 
Salica.tn Dow lfakfafiatfgltwl*, p& attempata , Ihe. 
naueua. hauxl* tanta fxJteg&Alfaèeltd fi,a Moglie, fi- 
glino/a del Rè HenricaSetmdaiV' ne fece fare la prepofi- 
tione neU' AfftnxblcA , cbe.fi/tetninaua ti Stati dt Parigi da 
Ciò: Battìjfa Taxts gran fCeader di SpAgna , li ^g. Mag- 
gio i i9}.'Ciòehe.fi legge chiaramente , cr in termini efi 
prefj, ne- iSfcorfi del/i per fuafinM-deir arreco cene, fa in, 
qitdfamefi Parlamento.di Parigi per la manuHmionc^j 
della Legge ■ Salica, famdalfà Signor d,y air , all' bori . 
ConfMierofirìuanom quel Parimente, & deppoCuar- 
da Sigilli di Francia s. tufo quale ofiirua , che il. Principe . 
éParmaAnuua^dtfemmnifirareUficfor^perfic- 
ttrrcre 
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lettere attilli di Rùstie afediati.diehiatè aprimmo, 
,b- egli non avanzerebbe vn pafa il fio efftnito.fipnma 
ne ili fife prmrffi dì far ditUaratt Rtgma V Infima di 
spaglia: Etntlntedcftmodifcorfev'aggiongc.chcliSpa- 
gniToli, radunali li Stati, & dalla becca del Dottor Intga 
diMendoTUfcccinlcndercle ragioni, clterinfantapre- 
tendeaafepra il Regna, nen (dicenaegli) ftr rendete-. 
Omdiiì li Stati , maperfarlefapere ,tb,la raglan appar- 
Itmndale , non fi pattila fferate faina alla Religione, ut 
ripefentlRegne.chcfolenelrìcenefcerlaRcgina.cemtclla 
■ara.RtciacotnedirddticefegUiredtlRèdispagnaiiel 
la cancellar ia, certe Scartina diGranata,nt[ltliro,\)c. 
Digitate Regimi HÌ(p2nlet,Jìampata a Granata fanno 
1 6 lo. Si ilitnt fiitamaK. 'hi il Regno di Trancia/ir 
ragion di fuceejune, & d amichila nella Unta dritta ma- 
/calina di maftbio in mafihia apparitine ì rilippe Tira 
Ri Callelic, il spagna, confiderà e» egli difttndt pir II- 
ma naftalina da Mereucde , & eleni , & dvn altra li- 
ma di Pipine , aitai direttamente ì difitfe da auef i. Et 
per Unitamente di Filippo Seiende , raccenunda a file fi- 
gliuolo fipr a tulli li cefi di irlnigilart principalmente^ , 
thil Regni di Portogallo , thitgligl b'a aiaiiiìtaie , nata 
Mfcappi.cmiinfcatpaieddlimani.itiiilledellatran 
eia . Et ver/Sia fini, caldamente gli r accomanda di ben-, 
irritare , & efattamente tenfiderare li cangiamen- 
ti, & maialimi, che fittctdtranne negl'altri Regni, 
& stati -, -per taaarnt ilfue vantaggia. A" fi'"" 
Cenlif abili, non vi fa agli fiditi een gtetebiftcjju 
con auefie ratearne, dette tmdt t amimene Sfagnaaluì- 
Nen vi lena agli dalle fptrite tintele ragioni captieft , che 
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vipotefierBéprrappresetateipertmprmtrnilaxridt&S, 
che egli xe bibbia per pio popò di tutù lifioi tacqui/li d ' at- 
taccare la Franti* , & che nudrifia nella fua anima qucflò' 
pefiìmo di/Segno, per /coprirle quandi vetrati fio tempo t ~ 
& il fio punto, & che egli non hà dubbio alcuno , che tutte 
le previdenze bimane fino inutili , ér le ragioni, tfrma/ì 
fime di Stato fiiperfiue , mentri ì neceffariodi ntcefiaria- 
menufiggìongere, che èinterefi della Francia, dicotili' 
mtàre i fusi gran progredì , (Jr /pendere tutte le fie entra- 
te , pigliando in prejlido da ogn' uno ,fino riductndofi ad 
impegnare li più ricchi te fori della fia Corona per feguire 
lifioi acqui/li ? Jguefle infirtittieni diaboliche, io voglio 
dire Spagnuolé , queste parole r accomandate con vn te/la- 
mento, con tanta affé ti ione, deuonoe/fe fruire eCauuerti- 
mento à tutti liPrencipi , & Monarchi chrifliani dipen- 
fire à loro nemici , d'impedire con accuratezza le nettiti , 
(jr rivolte ne i loro Stati, di fimorzare per tempo il fuo- 
co della diuifone, & quietar le differente , quando ac- 
cadono, per timore , che queflo vigilantiffmo Spagxuolo , 
ittguifid'vn Corvo gracchìando,appor tutore d 'in 'anncn- 
tio funebre , non arriui , & mefiolandofi nel me%z,o de Ili 
hro\dtuÌfione,annontq loro nel meiefimo tempo delfino ar- 
r ino la perdita loro . Egli ì 'vigilantismo , cerne il chi- 
rurgico, qual non cena, che piaghe, o bolle, iodico, che il 
gettare il pomo della difiordia nelle Prouiucie , & Regni 
'vicini i ciò è vna Legge , che l'è preferitici un'ordine, 
che gl'i dato,dalquale,non può, ne hauerebbe ardire di slo. 
tanarfi '. Aggiontovì, che li/piriti, ingordi de gl'Imperi/, 
& avari de i bexi,che fino in fluffe , & rifluffi di pigliare, 
-&impadronir fi delle Terre dei Uro vicini, m fi partono 
giamM 
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gtamaiddtaliacqafffi '. 2}ubitèra»no forfi al prefinte} 
fi IrSpagnuoH hanno dijigni fi fra U Franti* , poich'efi 
fi mede/imi gt hanno dichiarate à. imi voce in Parigi » 
Città principile del Segni), detteli hanno pnhlìcati col fil- 
ze delle Uro finlture per farli vedere, Sirfiopreno ogni 
giorno più per lì gran progrejft , che vaino facendo /òpra i 
nefirtpicinì ? Tutte qaejVecefi vedute.efatUmente pefa- 
te, & confiderate ( i Signore) vi rimarrà ftrfi qualche 
difptaeere nell'anime, o qualche confidermonediconfeien 
%a,fi$\*ttt , o immuta da antiche fpirìte maligne, cbc_> 
v' impedi/chino di impiegare la vofira vita, iftutto ciò, 
(he voi hauete più caro al mondo , fitte li commandtmtmi. 
di quello gran Contendile, per diuertire l'effetto di fimi- 
li intraprefi?F'ì chi si/ buon Frane e fesche ni fiemifiaper 
vergogna, permetter/! in Comprome/Sb, fi fi vuole impe- 
dire quefa grandezza di Spagna^ l Dio(credete à me) 
non hi fatto viuere sì lengbi anni queHe gran centeftab'o- 
le , cheper un gran bene ; ne l'hà prefiruatoda unti peri- 
tolh&hàlgrdùche per firnir/i 'di lui.^r darlo ad vm Cle- 
mente, & cìu/h Re , acetone firuendofi del fio Cenfiglio , 
fi fèr marnerà della fui efperien%a per atterrare, & ab- 
battere quefto Mofirogonfio d'orgoglio , quii infettato del 
veleno deWimiidi* , vuolaffbggettare con la fia tirannia 
tatto il Mondo fitte il fuo Imperio . Et con tutto ciò che la 
Francia è Hata fimpre confiruata per miracoli elidenti 
ne/I' ecce/fodeS'tJùoiinfertunq\cofi potemmo noi dire, che 
D'togthà prefiruato queft' Hercole Francefì , queflogrm 
Center/abile, per un miracolo nella fra cerner/iene, nella 
finiti, cheglidà,& nel particolare gli mantiene le fhe far 
zc, il fio /pirite, ©• il fuogtuditie per ìlcorfì dì cefi lortghi 
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anni i che pero fiperando quello l'ordinàrio , ($* effe n do 
fènza effempie nella ckrifiianita , fi cenefcere a tutte il 
Monde , che poiché Die ha cmcejfo alla Francia vn Rè cefi 
perfetto, gl' hi velate ancoro. rifirbareim tal firuitìe per 
teftìmonio del fio Amore. Mentre fin per fornire q-uefì* 
difcorfi , ie hè intefe da vna Lettera la levata dell' afidi* 
di ferma . Jtyeffa buona nomila è venuta 4 mio propofi- 
to per aiutarmi a fornirlo felicemente, poiché io fino fiato, 
tante fortunato ethauerni predette la veriti, di tale auue- 
nimente. £>ucfiogran C on te fl abile , al amale gl'inimici 
Ben hanno ftputogiamaì farle altra tefla, che dt calcagni, 
ha frenate quefto nuouo modo per tugumentare il fplendo- 
re della fua. riputatìone j ér nell'eco afone hi fatte n afe tre 
quefio nuouo grad» d'honore, per augumentare la futi glo- 
rialo» Elogi non più uditi, ejr che non peffonoefire ade- 
quati ad altri , che à lui filo . Perche in effetto , chi hà mai 
udito idire, che quattro miSa Franceji habbine fatte Ie- 
ttare •vn'affedio Spagnuelo , vn' affedie fortificato , procu- 
rato, ejr def derate, al quale par ena , che tutti li Spagnueli 
foffereaccorf per e fere fpettatori , & teftmenij della ge- 
nerefii, & incemparabìl -valore di aatftavittoriefi, & 
fìmpre mai trionfante Defdiguieres , che nel bel mezo 
giorno , con gf auanzi d'effercite affaticate , & fracco , è 
andato ad attaccare vintìmilla Spagnuoli nelle loro trin- 
ciete,nelli loro forti,douegl' hi sforzati, ammazzati, fe- 
riti, & fatti fuggire? Egli è vero,cht quejli ingannatori,» 
fuggitori hanno ben cor faìne frane già li primi apporta- 
tori delle nonelle delle (ha ■vittorie: De ollmares li hìprc- 
Corfìa Pontiliarra , & Don Roderigo de Toledo h Soli tj 
R;rtra/idm Delfinio, dono qitetfi due Gcncrdi d" efirci- 
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tò,còfi prudenti , temèvdorefi , la/ciando laviti ùafiht~. 
dune otto, e dieci militi S frugnuoli agi' duri /iteri delle im- 
mortali vittorie di quello gran Defdiguieres , & le offeri- 
rono per fegno del loro homaggio ciafibeduno z 5 ■ è 3 0. 
infegne > ne efende fuggiti da quefle due finguinefi bat- 
taglie , che quelli , eie furono f refi .con taglia , & « quali 
per grafia e flato loro donato la vtta.Le fue armi hanno ac~ t 
quijlato do fi sì Ungo tipo vn predominio ed" vn'afeendete. 
cefi petente fipra quelle di Spagna, ctiàluiè,cemeco/à in- 
fallitiUe,ìlbatterle,&ilvincerle,fgniveltackel'inuidU : 
li af olirà , di inuehire contro le fite forze , e di hauer pex- 
fier'alla guerra .Cefi vederne noi , che alla leuata di quefto. 
affèdie , il Lauro, el'oliuo fino efprefamente nati per. 
l'apertura d'una gloriefa ferita fipra d'vna ce/èia di que 
fio valorofi Marefihialdi Crequy, per oscurare la tran- 
ciarti ella riporterà fempre il Lauro trionfante, & vitto- 
rìofi fipra qtiefti nemici s darà l'olita di Pace, quando 
à leipiacerà à tuttala Chriftionità per ilvalore, é corag- 
gi di quello Qauallierg, fenza timore , e rinf acciamente. 
Meco (ì Signore) ci», ctiiotio leggermente ■ fit -fi , & più 
foce irtamente , c' hi potuto , per contentare la veUra cu- ' 
riofitk.è fidisfare al commandamento, che ni hauete da- 
to, poiché io fono 

SIGNORE 

Voftro humiJiifimo , & obbedientiflìmo Seiuirore . 
D. C 
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